
N. 88 /2026 Registro Decreti deliberativi del Presidente della Provincia

VERBALE DI DECRETO DELIBERATIVO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
DEL 27/08/2026

Oggetto: APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE E RATEIZZAZIONE CONSEGUENTE AL PROVVEDIMENTO 
DEL 19/02/2026 RG 253/2024 DELLA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI.

L’anno 2026 addì 27 del mese di agosto  alle ore 16:30 il Presidente, Dott. PIREDDU PAOLO con la 
partecipazione,  ai  sensi  dell'art.  97  del  D.lgs  n°  267/2000,  del  Segretario  Generale  Dott.  ARA 
ANTONIO, 

IL PRESIDENTE

PREMESSO  che  a  seguito  delle  elezioni  provinciali  del  29/09/2025,  come  da  verbale  dell’Ufficio 
Elettorale del 30/09/2025, è stato proclamato eletto alla carica di Presidente della Provincia il  Dott. 
Paolo Pireddu, elezione convalidata con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 1 del 16/10/2025;
VISTA la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  ed  in  particolare  i  commi  55  e  66  dell’art.  1,  e  successive 
modificazioni.
RICHIAMATE le leggi regionali della Regione Sardegna n. 2 del 04/02/2016, “Riordino del sistema delle 
autonomie  locali  della  Sardegna”,  come modificata,  da  ultimo,  dalla  L.R.  n.  7  del  12  aprile  2021,  
“Riforma dell'assetto territoriale della Regione. Modifiche alla legge regionale n. 2 del 2016, alla legge 
regionale n. 9 del 2006 in materia di demanio marittimo e disposizioni urgenti in materia di svolgimento  
delle elezioni comunali”.
Vista la proposta della Dirigente del Settore Affari Generali n. 1345/2026.

Premesso che:

- con  deliberazione dell’Amministratore  Straordinario  n.115/2019 è  stato  disposto di  promuovere il  
ricorso contro la sentenza n. 167/2019 R.G. 138/2018 della Corte d’Appello di Cagliari n. 167/2019 che  
aveva respinto l’appello proposto dalla Provincia di Oristano, e costituirsi in giudizio nanti la Corte di  
Cassazione in Roma nei confronti di (Omissis);

- con Ordinanza n. 19572/2024 R.G 32920/2019 la Corte di Cassazione ha accolto il primo motivo del 
ricorso della Provincia di Oristano e dichiarato assorbito il  secondo motivo, ha cassato la sentenza 
impugnata  in  relazione  al  motivo  accolto  e  rinviato  alla  Corte  d’Appello  di  Cagliari  in  diversa  
composizione, anche per il regolamento delle spese di legittimità.

- con deliberazioni dell’Amministratore Straordinario n.102/2024 è stato disposto di riassumere la causa 
presso  la  Corte  d’Appello  di  Cagliari  e  costituirsi  nel  giudizio  di  cui  all’Ordinanza  della  Corte  di  
Cassazione  n.  19572/2024  R.G  32920/2019,  incaricando  il  legale  incardinato  nell’avvocatura 
provinciale, Avv. Antonio Bardi, quale legale per la rappresentanza in giudizio e la difesa degli interessi  
della Provincia, conferendogli altresì i più ampi poteri di legge.

Premesso altresì che:

- la causa in argomento riguarda un complesso contenzioso in materia di lavoro promosso da alcuni  
dipendenti  contro  la  Provincia  di  Oristano  per  il  riconoscimento  delle  indennità  per  specifiche  
responsabilità relativamente alle annualità 2014, 2015, 2016 e 2017;
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- sono state chiuse vittoriosamente per l’Ente le vertenze relative alle annualità 2014, 2016 e 2017 e,  
relativamente all’annualità 2014, a seguito di atto transattivo (Delibera A.S. n. 1/2020), la controparte  
ha provveduto alla restituzione di  una parte delle somme in precedenza pignorate all’Ente, da cui  
residuano da recuperare quelle per spese legali;

- risulta ancora pendente la vertenza relativa all’annualità del 2015 presso la Corte d’appello di Cagliari  
ove la causa è stata riassunta a seguito dell’Ordinanza della Cassazione n. 19572/2024 R.G 32920/2019 
di cui trattasi.

- l’avv. Bardi con richiesta Prot. n. 15100/2025 aveva avviato il recupero delle spese legali degli avvocati  
di  controparte  per  la  restituzione  all’Ente  di  €  25.936,00  indicando  quale  termine  di  recupero  
possibilmente entro il 31.1.2026, onde evitare attività successive.

Rilevato che la Corte d’appello di Cagliari con ordinanza del 19.02.2026  acquisita al protocollo dell’ente 
con n. 4149/2026, prevedeva che: “valutati, pertanto, i rischi della controversia anche in punto di spese di  
lite,  il  collegio sottopone alle parti la seguente proposta conciliativa: rinuncia da parte dei  resistenti in  
riassunzione (omissis), dipendenti della Provincia alla domanda formulata con il ricorso di primo grado e  
riconoscimento da parte loro di un contributo, a titolo di spese legali, in favore della Provincia di Oristano,  
che  appare equo alla  corte quantificare,  a  mero scopo conciliativo,  in  ragione dei  criteri  indicati nella  
sentenza n. 75/2025, in 5.519,01 euro complessivi, oltre spese forfettarie al 15% e accessori di legge .”

Richiamate le note prott. nn. 4239,4231,4503,4577,4602, del corrente anno, intercorse per approfondire la 
vicenda e le partite finanziarie coinvolte e considerare tutti gli  aspetti, particolarmente complessi,  onde  
addivenire a una posizione conforme ai principi di migliore tutela dell’interesse pubblico;

Richiamata la nota prot. 5785 del 12.03.2026, con la quale l’Avv. Bardi comunicava di aver ottenuto una 
nuova fissazione di udienza per il 21 ottobre 2026, richiesta al fine di poter meglio valutare la proposta  
conciliativa del 19.02.2026, nonché:

- di aver fatto presente alla Corte le somme che gli avvocati di parte avversa e le controparti avevano già  
riscosso a seguito di pignoramento presso terzi Res.Es. 529/2018 del Tribunale ordinario di Oristano 
(rispettivamente €. 25.935,90 per spese legali e € 27.715,71 per specifiche responsabilità anno 2025),  
somme per le quali l’Ente non intende rinunciare al recupero “a prescindere dell’accoglimento o meno  
della proposta conciliativa”;

- che a seguito di diverse interlocuzioni gli avvocati di controparte hanno inviato una ipotesi di accordo  
per  la  restituzione  rateizzata  delle  somme,  riassunto  in  un  prospetto,  “che  sostanzialmente  
soddisferebbe tutti i crediti della Provincia”: restituzione delle somme pignorate all’Ente (spese legali 
per un importo complessivo di € 25.935,90 e specifiche indennità anno 2015 per un importo di € 
27.715,51 e degli interessi per €. 408,94) oltre al pagamento delle spese legali per un importo di €.  
8.502,90 così come stabilito dalla Corte in €. 5.519,01 più accessori di legge;

- che, tenuto conto delle condizioni economiche degli ex dipendenti dell’Ente e delle rilevanti somme 
che  devono  rimborsare,  dell’alternativa  per  l’Ente  di  avviare  azioni  giudiziarie  autonome  per  il 
recupero  dei  crediti  con  il  conseguente  aggravio  di  spese  sia  in  termini  di  onorari  che  di  spese 
giudiziarie  e  il  rischio  di  mancati  recuperi,  nonché  i  tempi  di  giustizia,  osserva  “che  si  potrebbe  
accogliere la modalità della rateizzazione degli importi dovuti” e suggerisce “di non attendere l’udienza  
del 21 ottobre 2026 e chiudere con una transazione in tempi brevi anche al fine di avere la certezza  
quanto prima del recupero dei crediti” e ridurre il rischio che restino insoluti.

Visto il  parere espresso dal Dirigente del Settore Finanziario e risorse umane con nota prot n. 6845 del  
24.3.2026, il quale ritiene congrua tale proposta che incrementerebbe per la Provincia le probabilità di 
riscuotere il proprio credito senza ulteriori procedimenti giudiziari.

copia informatica per consultazione



Preso atto della documentazione trasmessa dall’Avv. Bardi con prott. 7534 e 7539 del 1.04.2026: l’accordo  
transattivo e l’allegato prospetto della rateizzazione, sui quali egli “esprime parere favorevole considerato  
che si pone fine alla vertenza, oltre che essere vantaggioso per l’Ente Provincia”.

Considerato l’intento conciliativo espresso dalla Corte D’Appello del 19/02/2026, nell’interesse pubblico di  
salvaguardare il credito dell’Ente, in ossequio al principio costituzionale del buon andamento della P.A (art  
97  Cost),  che  la  transazione  e  rateizzazione  proposta  dall’Avv.  Bardi  prevede  pagamenti  certi  e  con  
scadenze ravvicinate con decadenza dal beneficio in caso di inadempimento anche di una sola rata (punto 6  
della transazione) e consente di:

- recuperare quanto prima il credito dell’Ente data la previsione dei versamenti sin dal mese di maggio  
2026 con largo anticipo rispetto alla data della prossima udienza del 21 ottobre c.a.;

- ridurre il più possibile eventuali rischi di insolvenza in considerazione del fatto che i debitori sono per  
quasi la totalità in quiescenza già da diversi anni;

- chiudere definitivamente una lunga e complessa vertenza di lavoro ed evitare eventuali maggiori costi  
derivanti dal proseguo della causa e da eventuali ulteriori procedimenti giudiziari esecutivi di recupero  
del credito.

Richiamato il regolamento per la Disciplina del contenzioso e della pratica forense che all’art. 8 prevede 
che in caso di  definizione transattiva della controversia,  agli  avvocati spettano i  compensi professionali  
indicati nell’accordo transattivo e corrisposti dalla controparte.

Visto l’Art.  32 dello Statuto Provinciale,  comma 1 “La rappresentanza legale della Provincia in giudizio  
appartiene al Presidente che rilascia la procura ad litem per i giudizi e le controversie concernenti atti o  
comportamenti degli organi dell’Ente” e comma 4. “Nei casi di rinuncia a liti in corso, di conciliazione o di  
transazione  e  per  affidare  l’assistenza  di  un  legale  e/o  di  altro  soggetto,  il  Presidente  adotta  
preventivamente un atto demandando l'assunzione degli impegni per eventuali oneri finanziari connessi a  
tali scelte al dirigente competente”.

Acquisiti, ai sensi dell'art. 49 comma 1, D.lgs n. 267/2000,

- il parere favorevole sulla regolarità tecnica espresso dalla Dirigente del Settore Affari Generali Dott.ssa  
Anna Paola Maria Iacuzzi;

- il parere tecnico concomitante favorevole del dirigente del Settore Finanziario e Risorse Umane,  e 
sulla regolarità contabile espresso dalla Dirigente del Settore Finanziario e Risorse Umane Dott.ssa 
Anna Paola Maria Iacuzzi.

Tutto ciò premesso
DECRETA

Di dare atto che tutto ciò che è rappresentato in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del  
presente atto.

Di prendere atto del parere favorevole espresso dal legale dell’Ente nella causa de quo, Avv. Antonio Bardi,  
con prot.7534 e prot.7539 del 1.04.2026, sulla transazione e rateizzazione biennale di quanto dovuto dalle  
controparti per un totale di € 62.113,45 di cui € 28.124,65 (€ 27.715,71 per specifiche indennità anno 2015  
e 408,94 interessi), € 25.935,90 per spese dei legali di controparte ed € 8.052,90 spese legali Provincia.

Di  approvare  l’atto  di  transazione  proposto  con  note  prot.  n.  7534/2026  e  7539/2026  dall'Avvocato 
Antonio Bardi, difensore dell’Ente, nella quale è prevista la rateizzazione biennale delle somme, per un  
totale di € 62.113,45, allegato in maniera riservata alla presente per farne parte integrante e sostanziale.

Di trasmettere il presente atto: 
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- all'Avv. Antonio Bardi il quale curerà il perfezionamento della transazione attraverso la sottoscrizione 
delle parti e l’osservanza di quanto dovuto all’Ente con le modalità di cui all’allegata transazione e per  
le successive attività difensive che eventualmente dovessero rendersi necessarie a tutela dei crediti  
della Provincia di Oristano;

- al Dirigente del Settore Finanziario e Risorse Umane, competente sui versamenti che saranno effettuati 
dalle controparti e all’adozione dell’atto di accertamento relativamente alle somme di indennità per  
specifiche responsabilità e interessi; 

- al  dirigente  del  settore  AA.GG,  competente  sui  versamenti  che  saranno  effettuati  da  controparti 
relativamente alle spese legali e all’adozione dell’atto di accertamento di tali somme; 

- al Dirigente del Settore Viabilità nell’ambito del quale si è incardinato il contenzioso;

Di dichiarare il presente atto, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,  
del d.lgs. n.267/2000.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Presidente Il Segretario Generale

PIREDDU PAOLO ARA ANTONIO
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UFFICIO 
UFFICIO AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 1345/2026 del UFFICIO - UFFICIO AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO ad 

oggetto:  APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE E RATEIZZAZIONE CONSEGUENTE AL 

PROVVEDIMENTO DEL 19/02/2026 RG 253/2024 DELLA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI. 

si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Oristano li, 08/05/2026 

Il Dirigente
(IACUZZI ANNA PAOLA MARIA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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SERVIZIO 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO, PROGRAMMAZIONE, PARTECIPATE, PROGRAMMI 

COMUNITARI, AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 1345/2026 del UFFICIO - UFFICIO AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO ad 

oggetto:  APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE E RATEIZZAZIONE CONSEGUENTE AL 

PROVVEDIMENTO DEL 19/02/2026 RG 253/2024 DELLA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI. 

si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica concomitante.

Oristano li, 08/05/2026 

Il Dirigente
(IACUZZI ANNA PAOLA MARIA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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SETTORE 
SETTORE FINANZIARIO E RISORSE UMANE 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 1345/2026 del UFFICIO - UFFICIO AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO ad 

oggetto:  APPROVAZIONE ATTO DI TRANSAZIONE E RATEIZZAZIONE CONSEGUENTE AL 

PROVVEDIMENTO DEL 19/02/2026 RG 253/2024 DELLA CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI. 

si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 

2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Oristano li, 08/05/2026 

Il Dirigente
(IACUZZI ANNA PAOLA MARIA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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